
 

LICITA AVANZATA VOL. 21     LA LEGGE DELLE PRESE TOTALI  6^ 
IL COLORE TENTATIVO DI MANCHE CON 16 – 17 P.O.D 
 Attacco 10 Quadri. Ovest prende e gioca picche per il 9 del 
morto, Sud prende e gioca quadri, Ovest prende e ripete picche, 
per l’Asso di Nord che incassa la vincente a quadri e torna col 7 
fiori. Ovest mette la Q fiori, impasse obbligato, e prosegue con 
10 di cuori lisciato. Nord prende, ma è l’ultima presa per la 
difesa, perché la perdente di fiori viene eliminata con la Donna 
picche. 
 

  OSSERVAZIONI SULLA DICHIARAZIONE   
La licita “3 Quadri” (16 – 17 P.O.D.)  è un vero e proprio 
“Tentativo di Manche”. Il rialzo a Livello 3 sarebbe stato 
soltanto competitivo. Nelle licite competitive il rialzo a 3 è 
sempre competizione, non “forza”; per fare un tentativo di 
manche, con 16 – 17 P.O.D. si utilizza il “contro rafforzativo”, 
oppure la licita di un colore (anche terzo) nel quale sarebbe 
gradito un supporto da parte del Partner (onori e/o lunghezza). 
Oppure 2 SA con una 5.3.3.2 e “fermo” nel palo avversario. 

LICITA AVANZATA VOL. 21     LA LEGGE DELLE PRESE TOTALI  6^ 
IL CONTRO TENTATIVO DI MANCHE CON 16 – 17 P.O.D. 
 Attacco 3 Quadri. Il contratto è destinato a cadere se la 
Difesa trova il taglio a cuori. Ipotizzando che ciò non accada, Est 
incassa K quadri, torna picche, il giocante batte atout e gioca 
cartina di cuori al 9, manovra di impasse al 10 cuori, carta 
“chiave” mancante. La favorevole posizione del 10 cuori 
consente di perdere solo due prese nel colore, e il contratto 
viene mantenuto. 
 

  OSSERVAZIONI SULLA DICHIARAZIONE 
La licita “Contro” (16 – 17 P.O.D.)  è un vero e proprio 
“Tentativo di Manche”. Il rialzo a Livello 3 sarebbe stato 
soltanto competitivo. Nelle licite competitive il rialzo a 3 è 
sempre competizione, non “forza”; per fare un tentativo di 
manche, con 16 – 17 P.O.D. si utilizza il “contro rafforzativo”, 
oppure la licita di un colore (anche terzo) nel quale sarebbe 
gradito un supporto da parte del Partner (onori e/o lunghezza). 
Oppure 2 SA con una 5.3.3.2 e “fermo” nel palo avversario. 

  


